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i gli esami, ma non per  tutt i 
I t r l san* cominciat i gl i «t im i di litani a «Itman -

' tar t a madia / di Idontit a a quallflcazlon a prò -
fasslonala . Sono Impegnat i quas i due milion i di 
studenti . Ma non tutt i lor i hanno potut o comin -
ciar e la prova . In tramil a class i gl i esami sono 
slittat i ancor a  caus a del blocc o proclamat o 
dal ' coordinament o dai precar i a attuat o anche 

dal docent i autonomi, . Insoddisfatt i dell'accord a 
recentemant a raggiunto . Complessivament e re-
sta ancor a paralizzat o i l 3% dall a scuol a dov a 
non si fann o né esami né scrutini . Farm i anch e I 
consarvator l di music a a gl i istitut i d'arte . Oggi 
riunion e fra govern o e sindacat i confederal i sul 
rinnov o contrattuala . -  -  ' A PAG. 4 

 chiare del  al governo 

Se vogliono 
colpire i lavoratori 

n 

 chiasso sta diventando 
assordante. Appena passate 
le elezioni, la scala mobile 
viene indicata, ancora una 
volta, come la causa prima, 
*e non unica, dell'inflazio-
ne. l più brutale è stato 
l'on. Bisaglia ma nel coro 
si distinguono anche altri , 
in particolare alcuni espo-
nenti del mondo industria-
le che da tempo pensano 
sia arrivat o il momento di 
dare un colpo ai sindacati 
e agli operai: come -
chini  di Brescia, alla cui 
presenza, appunto, l'on. Bi-
saglia ha pronunciato il suo 
storico discorso contro la 
scala mobile, o come e Be-
nedetti della Olivetti , che 
sollecita provvedimenti in 
questa direzione, presto, en-
tro quindici giorni, data la 
gravità della situazione. 

Che la situazione sia gra-
ve, non c'è alcun dubbio. 
Per  quanto ci riguarda, non 
ci siamo mai uniti a quanti 
esaltavano la nuova espan-
sione della produzione in-
dustriale (che, effettivamen-
te, si mantiene ancora alta) 
e la consideravano risoluti -
va per  i nostri problemi, 
o a quanti teorizzavano, con 
argomentazioni bizzarre, che 
l'avvenire a poteva 
ritenersi sicuro grazie al-
l'economia sommersa. Oggi 
tutt i sono costretti a tira-
re le somme di un periodo 
di inerzia, di mancanza di 
idee, di pratiche e indirizz i 
di governo sbagliati, e so-
prattutt o di controffensiva 
conservatrice. a preoccupa-
zione di fondo di quelli che 
hanno diretto il paese negli 
ultim i mesi è stata quella 
di cancellare quanto si era 
tentato di fare, fra mill e 
ostacoli .e difficoltà , e an-
che errori , per  dare un av-
vio a una politica, di pro-
grammazione. 

E' stata sabotata (anche 
dalle i a direzione 
democristiana) la attuazione 
del piano decennale dell'edi-
lizia, con la conseguenza, 
che tutt i avvertiamo soprat-
tutt o nelle grandi città, del 
diffondersi di uno stato 
d'animo di angoscia fra mas-
se grandi di cittadini che 
per  un motivo o per  l'altr o 
sono o rischiano di restare 
priv i di -ir/abitazione. Non 
sono sta., attuate le leggi 
per  l'agricoltur a (anche qui 
la responsabilità delle -
gioni a direzione democri-
stiana è grande), ed è con-
tinuato a crescere il deficit 
agricolo-alimentare. Non si 
è voluta muovere una foglia 
per  la legge di riconversio-
ne"  industriale, e niente si 
è fatto per  avviare a solu-
zione i problemi dell'indu-
stria chimica che è allo sfa-
scio, o di quella siderurgi-
ca, o di quella cantieristica, 
mentre nel frattempo sono 
insorte difficolt à nuove per 
l'industri a automobilistica o 
per  quella elettronica. l 
piano energetico, approva-
to dal Parlamento, è rima-
sto sulla carta, e c'è stata 
una gara di irresponsabilità 
(alla quale hanno parteci-
pato più o meno tutti , al 
di fuori di noi) per  sabo-
tarlo.*  Si è, infine, quasi del 
tutt o inceppata la macchina 
dell'*-intervent o straordina-
rio  » nel . Cer-
to, ognuna delle leggi che 
abbiamo citato esigeva ed 
esige coi rezioni e modifiche, 
e la programmazione demo-
cratica ha bisogno, più in 
generale, di riforme  profon-
de e di un riordin o gene-
rale della pubblica ammi-
nistrazione: ma la scelta po-
litic a che è stata fatta ha 
teso a cancellare — ripetia-
mo — ogni traccia di un 
governo dell'economia che 
andasse nella direzione del-
la programmazione. 

Oggi si pagano le conse-
guenze. e ha avu-
to un'impennata, e siamo 
arrivat i al 21-22(r . a pro-
spettiva è oscura: per  una 
crescita ulterior e dell'infla -
zione e al tempo stesso per 
le minacce di recessione pro-
duttiva. l rallentamento e 
la recessione sono già in 
atto o sì preannunciano ne-
gli Stati Uniti e in altr i 
grandi paesi capitalistici: e 
la disputa di oggi tra gli 
esperti è se questa inver-
sione di tendenza (anche 
per  la produzione-industria-
1« del nostro paese) si ve-
rificher à in autunno o al 
principi o del 1981. -
to dell'inflazione e la reces-
sione porterebbero all'au-
mento e all'esasperazione di 
tutt i gli squilibri , le con-
traddizioni . le lacerazioni 
della società italiana (in pri -
mo 1 -> 'o. ma non solo, tra 
Ne.  e Sdd) e metterebbe-

ro a rischio grave lo stesso 
regime democratico. 

Nel frattempo, sono inter-
venuti o stanno per  interve-
nir e altr i aumenti del prez-
zo del petrolio: anche se va 
detto che il deficit della 
nostra bilancia dei pagamen-
ti non è dovuto solo al pe-
trolio , ma anche a quei pro-
dotti industrial i (ad esem-
pio chimici) e alimentari la 
cui scarsezza è anche la con-
seguenza di situazioni pro-
duttiv e nazionali in crisi o 
in difficoltà . a parte, 
il , governo attuale, nella sua 
brevissima esistenza, ha già 
arrecato molti danni in una 
situazione già tanto deterio-
rata. i tutto, con la 
decisione, presa cinicamen-
te all'att o della sua costi-
tuzione, di non fare nulla 
prima delle elezioni: e quan-
to questa abbia nuociuto agli 
interessi a (insieme 
alle dichiarazioni irrespon-
sabili di questo o quel mi-
nistro sulla svalutazione) lo 
sanno, forse, i dirigenti del-
la Banca . a non 
si tratt a solo di ciò. Gli atti 
di politica estera (dalle san-
zioni contro n al sabo-
taggio dei rapport i economi-
ci e finanziari con ) 
aggravano la situazione. 
Spinge all'inflazion e anche 
il modo demagogico come 
il governo (e in particola-
re l'on. Pandolfi) si sta 
muovendo sui problemi del 

pubblico impiego, come di-
mostrano le vicende della 
legge in discussione al Se-
nato sui contratti dei pub-
blici dipendenti o quelle 
slesse della vertenza sinda-
cale degli insegnanti: Per 
non parlare, infine, delle 
nomine, e delle manovre ver-
gognose che sono ancora in 
corso. 

e cose stanno cosi. Non 
ci si venga a dire, allora, 
per  carità, che la scala mo-
bile è la causa dell'inflazio-
ne. Noi questa tesi la respin-
giamo, senza esitazione alcu-
na. l che non significa che 
non esiste un problema di 
costo del lavoro e che, nel 
quadro di una discussione 
generale di politica econo-
mica e di un impegno serio 
per  la programmazione, non 
possono essere discusse cor-
rezioni a meccanismi di indi-
cizzazione che fra l'altr o por-
tano all'appiattiment o di sa-
lari e retribuzion i e riduco-
no la stessa area della con-
trattazione sindacale e quin-
di la forza dei sindacati. a 
il problema del costo del la-
voro non si risolve attaccan-
do una conquista fondamen-
tale del movimento operaio 
mentre, in moltissime fabbri -
che di osni parte , a 
mollare quattrin i al di là di 
ogni richiesta sindacale, so-

Oerard o Chiaromont e 
(Segu e in ul t im a pagina ) 

Giunto ieri sera a a accolto da Pertini al Quirinal e 
' - — . — i 

Carter in Europa : è la mission e 
più difficil e dell a sua carrier a 

I temi in discussione con i dirigenti italiani e il ruolo che la Casa Bianca attribuisce alla penisola nel 
quadro della sua politica - Alla partenza da Washington ha usato toni distensivi verso l'Unione Sovietica 

ROMA — Il prosidant o Partin l abbracci a la figli a di Carter , Anna , subit o dopo l'arriv o del 
president e american o al Quirinale . A sinistr a Rosaly n Carte r <- _ 

Conclus a la discussion e dei dirigent i del PSI 

Craxi dinanz i alle Giunt e difficil i 
I socialist i le difenderann o tutte ? 

_ ' ' - - > 

Oggi la e - n risposta a Signorile, il segretario socialista esclude 
una crisi di governo -Polemiche della sinistra de: come risponde Piccoli 

A — Bettino Craxi non 
vuole sentir  parlare di crisi 
di governo. Egli precisa la 
propri a posizione sulla forma-
zione delle Giunte locali — e 
lo fa con molta prudenza, al-
la vigilia della e so-
cialista — ma rifiut a secca-
mente ogni accenno ai limit i 
di durata del Cossiga bis. 
- Nel breve discorso del se-
gretario socialista dinanzi ai 
segretari provinciali del par-
tit o riunit i in un albergo ro-
mano. vi è quindi pri-
ma ' di tutto una ri -
sposta ai suoi interlocutor i 
interni , e prima di tutto a Si-
gnorile. che aveva prospetta-
to la necessità di pensare a 
un « governo migliore », più 
svincolato dalle ipoteche della . 

C del « preambolo ». No, re-
plica Craxi. la posizione so-
cialista si è rafforzata e ci 
permette di sostenere meglio 
la nostra presenza nel tripar -
tito. « Non possiamo perciò 
prendere in considerazione 
ipotesi, più o meno improvvi-
sate. di crisi: le istituzioni non 
debbono essere un giocattolo in 
balìa degli umori delle fazio-
ni politiche ». Comunque, ha 
soggiunto Craxi. il governo 
deve lavorare, e anche per fa-
vorire una dialettica meno esa-

sperata, e per trovare quelle 
occasioni di collaborazione 
fuori  dall'area di maggioran-
za che finora sono mancate ». 

Per  le Giunte, il segretario 
socialista ha sostenuto la ne-
cessità di andare al più pre-
sto a un negoziato. Con quali 
indicazioni di massima? Egli 
ha distinto, nella sostanza, i 
tr e diversi modi della presen-
za socialista: ; 

1) le amministrazioni di si-
nistra le quali hanno avu:o 
una chiara riconferma dal vo-
to. e che quindi debbono es-
sere rinnovate: 

2) fe € situazioni difficili* 
che riguardano alcune ammi-
nistrazioni, < specie a guida 
socialista », le quali sfiorano 
la maggioranza assoluta. Ad 
esse occorrono « nuove allean-
ze ed apporti per assicurare 
una positiva continuità, e ut 
questo senso sono decisive le 
posizioni che verranno assun-
te da  e  ». 

Qui Craxi sembra introdur -
re una distinzione tra ammi-
nistrazioni e a guida sociali-
sta » o e Piemonte?), per 
le quali ritiene particolar-
mente opportuna la richiesta 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

i 
in otto per 
l'uccisione 
del giudice 
Guido Galli 

Otto terrorist i sono stat i 
incriminat i per l'assassini o 
del giudic a Guid o Galli , 
che indag o sull e impres e 
di Prim a linea . Quattr o de-
gl i t mandat i - di cattur a 
emess i dall a magistratur a 
milanes e sono stat i notifi -
cat i - in , carcer e a - Brun o 
La Ronga , Silveri a Russo , 
Giusepp e Poto e Fiammet -
ta Berfani . Gl i altr i quat -
tr o destinatar i (Mauric e 
Bignami , Sergi o Sagio , Mi -
chel e Viixàrd i e Robert o 
Rosse ) sono invec e latitan -
ti . Provvediment i giudizi»- ' 
r i sono stat i anch e dispa -
st i per l'uccision e di Wil -
lia m Vaccher , l'ex appar -
tenent e a Prim a line a uc- ' 
cis o perch é non parlass e e 
per l'irruzion e nell a scuol a 
di formazion e aziendal e di 
Torin o in cu i furon o ferit e 
diec i persone . A PAG. S 

Tre terrorist i 
presi con armi: 

a Piacenza: 
 preparavano 
un attentato? 
Un giovan e e due don -

ne sono stat i arrestat i 
press o Piacenz a - mentr e 
viaggiavan o a bord o di 
due vettur e carich e di ar-
mi . I tr e — second o gl i 
inquirent i — stavan o per 
compier e un attentat o o 
una rapina . I lor o nom i 
non sono stat i comunicat i
ufficialmente , ma . sembr a 
che le due ragazze siano . 
Mari a Teresa Zoni e Pa-, 
trizi a Ferronato , g i i ricer -
cate per terrorismo . La 
prim a i sorell a di Marin a 
Zoni , l'insegnant e di Gè-
ronzan o che venn e arresta -
ta a Milan o nel cavo di 
vi a Negro!! , poch e ore pri -
ma dell a cattur a di Corra -
do Alunni . La second a è 
legat a a Daniel e Sonato , 
uno dei terrorist i fuggit i 
de San Vittore . A PAG. 5 

A — E cosi Carter  è a 
. o tanto parlarne, 

la visita ha avuto inizio ieri 
sera con il suo arriv o al-
l'aeroporto di Ciampiao, do-
ve è atterrato l'aercovprési-
denziale ; (l'ormai 'famoso 
«Air  force one») e da dove 
e immediatamente "ripartit o in 
elicottero per  il Quirinale.'Qui , 
dopo le tradizionali cerimo-
nie protocollari , e soprattutto 
dopo un primo brevissimo 
scambio di saluti con il pre-
sidente Pertini, Carter, la sua 
famiglia e il seguito hanno 
potuto concedersi il meritato 
riposo. Ne hanno tatti biso-
gno se si guarda al program-
ma di oggi. '-  '. - -
. A parte il «footing» nei 
giardini del Quirinal e il prê  
sidente Carter  e i suoi ac-
compagnatori avranno nelle 
prime ore della mattinata- di 
oggi il primo importante hn-
. pegno politico, un colloquio 
di due ore con Pertini che sa-
rà affiancato per  l'occasione 
dal-ministr o degli esteri Emi-
lio Colombo. Successivamen-
te.'Carter , Edmund e e 
il consigliere per  gli affari 
della  sicurezza nazionale. 
Brzezinski, incontreranno il 
presidente del Consiglio Cos-
siga e il resto della delegazio-
ne italiana. 

- n programma della giorna-
ta è denso e non lascia molti 
margini al presidente degli 
Stati Uniti . Oltr e alle cerimo-
nie'ufficial i previste dal pro-
tocollo. altr i momenti- signi-
ficativi della giornata sono 
un incontro con i segretari 
dei tre partit i dell'attuale mag-
gioranza di governo (Piccoli, 
Bettino Craxi e Spadolini) e 
un pranzo ufficiale- cui sono 
state invitate le maggiori per-
sonalità del mondo politico ita-
liano. tra cui il segretario del 
PCT. Enrico Berlinguer. 

e Carter  ha avuto già 
modo di incontrarsi con Cos-

Franco Petron e 
(Segue in ultima pagina) 

a lasciato 
un'Americ a 

critic a 
' ' x ' Dal nostr o corr ispondent e 

N — Carter somincia stamane a
la missione diplomatica più difficile della sua presi-
denza. Visto dagli Stati Uniti, è questo il  senso del 
viaggio di otto giorni che il  presidente americano 
compie in quattro paesi  meridionale e 
mediterranea  Jugoslavia, Spagna e
gallo), un viaggio che fa perno sul vertice economico 
di Venezia con i capi 'di governo o di stato delle 
sette maggiori potenze industriali del mondo capita-
listico (Stati Uniti, Giappone, Germania occidentale, 
Canada, Gran Bretagna,  e  non 
parlare dell'immancabile sosta in Vaticano dove in-
contrerà il  più4 dinamico che abbia avuto la 
Chiesa, allo scopo di rinverdire la tematica, in uerttà 
un po' sfiorita, dei diritti  umani. 

, Un'agenda piena di spine 
 un viaggio difficile per la spinosità dell'agenda 

che sarà discussa al vertice di Venezia, oltre che per 
i pivblemi di sicurezza che polizia italiana e servizi 
americani debbono risolvere per via della specifica 
conformazione della città: è la prima volta che gli 
uomini addetti alla protezione dei grandi debbono 
guardarsi anche da eventuali attentati subacquei.
rotocalchi compiangono i sommozzatori italiani co-
stretti a immergersi nelle acque non proprio limpide 
dei canali e compiangono Carter perché non potrà 
usare "la  gondola. A dispetto della, tematica economica, 
xolitamente affrontata in.questi incontri annuali tra~ 
i sette grandi del capitalismo, si tratta di un'agenda 
quasi tutta politica, incentrata su quattro temi: i 
rapporti con  dopo l'invasione dell'Afghanistan. 
la questione iraniana, la questione palestinese. e, in-
fine, lo stato dell'economia capitalistica minacciata 
dall'inflazione crescente e dalla crisi energetica.
la reale materia del discutere e del contendere a 
Venezia sarà, in definitiva, il  ruolo degli Stati Uniti 
nel mondo occidentale, dal momento che mai come 
ora la sua funzione di guida è posta in discussione 
dagli interlocutori che un tempo accettavano tacita-
mente o addirittura esaltavano il  poter* dello stato 
egemone. 

 punto cruciale dei rapporti tra gli Stati Uniti  . 
e i loro alleati resta la condotta nei confronti dell' 

. Unione Sovietica.  infatti  Carter, prima di avviarsi . 
di buon mattino alla base militare di Andrews per 
imbarcarsi sull'aereo presidenziale « Ai r  force one », 
ha fatto una dichiarazione breve ma nienV'affatto 
rituale, appunto sui rapporti con  in una 
chiave che tende a colmare certe distanze createsi con_ 
la  di Giscard che ha incontrato Breznev a 
Varsavia e con la Germania di Schmidt che si recherà < 
addirittura a  il  30 giugno per un colloquio 
con il  leader sovietico. 

e della stampa americana 
« Su questo tema — ha detto il  presidente — non 

debbono esserci malintesi: noi non siamo spinti da 
ostilità o da un qualsiasi desiderio di un confronto 
spericolato ò di un ritorn o alla guerra fredda. a 
dobbiamo sostenere l'opposizione del mondo all'ag-
gressione sovietica e non consentire che i sovietici 
ricavino alcun beneficio permanente dall'invasione di 
una nazione neutrale». Quesfuttimo accenno ai be-
nefici non permanenti ricavabili dall'invasione
Afghanistan sembra far cadere, secondo un'interpre-
tazione ottimistica, la diffidenza e l'ostilità ameri-
cane per le iniziative occidentali miranti a sciogliere 
il  groviglio afghano con una trattativa mirante ad 
ottenere la neutralizzazione. - Non è casuale  che 
Carter, all'avvio del suo viaggio europeo (il  primo di 
quest'anno elettorale), abbia toccato il  tema dei rap-
porti con  con parole che escludono confronti 
azzardati e ritorni  alla guerra fredda.  questione 

Antell o Coppol a (Segue in ultima pagina) 

o l'articolo polemico del settimanale sovietico 

Pajett a rispond e a Tempi Nuov i > 
 \ — Abbiamo chiedo 

al compagno  ima pri-
ma dichiarazione a proposito 
delT articolo di « Tempi 
A «ori ». 

/ / compagno  che 
non ha escluso che  o mi-
tri  torneranno angli argomen-
ti .tollerati deW articolo e Hai 
commenti che ne sono segui-
ti sitila stampa italiana, ci ha 
detto: « Si tratt a di problemi 
«cri. la nostra riflessione e 
la nostra fermezza, canno di-
fese e mantenute, quindi an-
che tenia tacere di un arti -
colo che nn wrnifìcal o deve 
pnre arrre . ma senxa dram-
matirsasioni. tanto piò senza 
«nperfictali ripirrne.  rhe non 
favorivano la comprensione 
dei problemi e delle posiiio-
ni reali. 

L'ariirol o di "Tempi  Xno-

in un cerio modo. 
nna prova. Un articolo rhe 
appare tiran o dattero se con-
tiene nna domanda come que-
sta: " / / mondo è oggi Care-
na di ima formidabile lotta 
fra progresso e reazione, fra 
le forze del socialismo e le 
forze deir imperialismo.
bene dm che parie sta il  com-
pagno  in questa bat-
taglia?". E a questa doman-
da "Tempi JS'mori"  erede t i i 
di poter  rispondere che dal-
l'intervist a appare rhe io non 
tono m» "campione del pro-
gresso. del socialismo, della 
distensione e della pace". T
cinditi o che si pretende di 
dare, a partir e da «m'interri -
fta, è certo sommario: dicia-
mo pure «briiatÌT o e sera pi i-
ri«tico . ma non mi indnee a 
ron«ideraiioni retrospettive 

. Né l'articol o 
pnò , propri o per i l ano ca-
rattere . dar luog o adesso a 
an'illa«trazion e dell a politi -
ca internazional e e interna -
zionalist a del n«str o partito . 

Essa è atata definit a dal 
nostr o Comitat o centrale , dal 
Comizli o nazional e del no-
l i ro Partito , è stata annun -
ciata . tra l'altro , persin o a 
Pechino , pubblicament e nel -
la conferenz a stamp a che ha 
rist o present i centosessant a 
siomaliMi . fra i qual i natn -
rahnent e anch e anell i sovie -
tici . 

Mi limil o dunqu e a rife-
rirm i an'intervnt a allo "Spìe-
ter'  dov e trov o ano mia ri-
spost a amai chiara .  < 

".Vo i siam»  per  la pare", 
rispondev o al giornalist a che 
lolrv a tirar e continenz a pò» 

litiche , che non accetto , a 
proposit o dell a no«tr a con -
danna dell'intervent o so* i«-
tic o in Afghanistan . . , 

Es«ere per la pace e per 
la distension e ha volut o dir e 
avanzare una propost a di mo-
ratori a da ambo le part i sul -
la question e dei missil i m -
F.nropa . per intraprender e e 
far avanzare la trattativ a per 
la garanzia , i l controll o del -
l'equilibri o per avviar e nna 
cradnale , ma quant o più
possibil e rapida , riduzion e 
dell'armament o noclear e o 
convenzionalo . 

Non siamo andat i a Pa-
rig i e abbiam o spiegat o ch« 
Pendarc i non avrebb o aecon-
do no i aumentat o le nostr o 
possibilit à di dare un  con -

(Segue in ultima) 

compagni, si può seguitare così? 
O dot  U nomineremo, perché vo-jtx giornali una nottzm ghamo evitare facili  pole-

miche; e anche per i due 
maggiori citati al princi-
pio di questa nota evite-
remo qualsiasi parola che 
non tra di pura e sempli-
ce constatazione.  fac-
ciamo apposte perché è 
(almeno per jZ momento) 
conveniente per noi am-
mettere che tutti abbiano 
lavorato in perfetta one-
stà e senza la benché mì-
nima violazione di legge: 
dobbiamo «tenone conce-
dere che viviamo m una 
società dove smò esistere 
qualcuno che correttamen-
te intasca circa ama milio-
ni al giorno, quando un 
operaio, un lavoratore, de-
ve, neUa migliore delle t-
poteff. faticare quattro 
mesi per ra§§tunaere quel-
la cifra, r aiusto, è lecito 
onesto? Abbiamo, letto m 
questi giorni ssmere filip-
piche contro certi ferro-
vieri che hanno abbando-
nato treni e viaggiatori 
perché si sentivano stan-
chi dopo le regolamentari 

una notizie 
che ci ha fatto molta im-
pressione: neWelenco del-
la dichiarazione dei reddi-, 
ti che sta per essere reso 
noto dal comune di
no (la città più ricca d' 

;  t due nomi di mag-
giore rilievo sono quelli 
del signor Gino Castelli 
e Angelo  gestori 
di appalti ferroviari: po-
lizia dei ' vagoni, mense 
dei ferrovieri, manutemio-

.ne delle stazioni eccetera. 
 questo lavoro, il  pri-

. mo ha realizzato «n red-
dito annuo di 611 milioni 
e 214 mila lire e il  secon-

 do, sempre in un anno, 
ha intascato 534 milioni e 
628 mila lire. 

Seguono altre dichiara-
stoni di redditi di varie 
centtnam di milioni.  mi-
lanesi ricchi, lor signori. 
sono diventati ancora più 

'  ricchi: nel 76 coloro che 
guadagnavano pnt di tdO 
milioni  aWanno erano 39. 

'  ranno successivo se ne so-
no contati 47.  noi non 

sette ore di lavoro. Abbia-
mo deplorato anche noi 
questa « iniziativa » sel-
vaggia e la condanniamo 
ancora.  vogliamo pen-
sare che i signori sopran-
nominati. in quelle sette 
ore, hanno guadagnato 

> quasi due milioni? Che co-
sa credete, che gli operai 
questo, prima ancora che 
saperlo, non lo sentano? 

 li  vorreste anche < ragio-
nevoli », eh? 

 anche che la 
Sip ha deciso di sospende-
re gli investimenti e che, 
tra giugno e luglio, pensa 
di mettere  lavorato-
ri  in cassa integrazione, 

 quegli stessi giorni i 
super milionari  andranno 
in ferie in alberghi da 1S0 
mila lire al giorno e an-
che pia,  i craxtani stan-
no a guardare.  com-
pagni. si smò rnnmare avan-
ti con un mondo -
to così, e fino a quando. 
visto che peggiora, pensa-
no che i lavoratori lo pos-
tano tollerare? 

Una città , 
sindac o 

 ! 

intesta , 
contr o gl i 
«sceicch i 

dell'acqu a » 
Nostr o servizi o 

' ) — 
o paese scende in 

lott a anche a difesa del 
suoi fiori . n una estate 
già torrida , Vittori a — 
50mlla abitanti , comune 
chiave del ragusano, rino-
mato per  le sue serre, uno 
dei reddit i pro capite più 
alti di tutt o il o 
— rischia di rimanere sen-
za acqua. Qui c'è una soli-
da amministrazione di si-
nistra, ulteriorment e raf-
forzata nelle ultim e ele-
zioni. E ieri , propri o per 
iniziativ a del Comune, un 
lungo corteo, guidato dal 
giovane sindaco comunista 
Francesco Ajell o (1*8 giu-
gno il PC  ha raggiunto il 
53 per  cento) e composto 
da centinaia ' e centinaia 
di cittadini , di donne, da 
tutt i i neo eletti nei con-
sigli di quartiere, ha rag-
giunto la contrada -
nello e Giardìnello.  pozzi 
degli « sceicchi > dell'ac-
qua, sono propri o in aue-
sta landa, alle porte di 
Vittoria . a popolazione li 
ha < occupati >, simboliea-
mente, per  tutt a la giorna-
ta. - , 

«Quest'acqua ha ormai 
prezzi  da capogiro — de-
nuncia di front e alla folla, 
i l compagno Ajell o — e la, 
centrale che rifornisc e l'in -
tero paese sta cadendo a. 
pezzi. Chiediamo alle auto-
rit à .regionali di provvede-
re. e saremo 
costretti a requisire i poz-
zi ». i partiti , c'è solo la 
delegazione . e rappre-
sentanze sindacali, invece. 
anno al gran completo. E 
ribadiscono appoggio pie-
no e solidarietà alla presa 
di posizione della Giunta. 

-- l quadro è allarmante: 
Vittori a ha gran bisogno 
d'acqua.per  vivere, Per  i 
suoi abitanti , ma anche 
per  i prodott i ortofruttico -
l i e per  i suol fiori . a al-
cune settimane invece di-
spone di appena 170 litr i 
al secondo: troppo poco.
responsabili di una siccità 
niente - affatto naturale, 
che rischia di aggiungere 
11 comune del o 
alla già estesa mappa della 
< grande sete > siciliana, 
sono stati individuati . Si 
chiamano: e Società -
tecnica» (la ditt a che ha 
in concessione i pozzi delle 
contrade o e Giar-
dìnello) ed Ente acquedot-
t i siciliani, i l baraccone 
clientelare che dovrebbe 
rifornir e un terzo dei co-
muni .  privat i 
hanno ' improvvisamente 
aumentato le loro richie-
ste, già esose. e pub-
blico assiste passivamente 
alla progressiva rovina dei 
suoi impianti . All e pompe. 

stanno in tutt o venti operai. 
, anch'essi al corteo. E 

uno di loro ha detto di 
turn i massacranti, ven-
tiquattr o ore di - fila , se-
gregati in una centrale di 
metallo. 

Una radiografi a delle re-
sponsabilità. quella emersa 
dalla manifestazione, che 
non si limit a a Vittoria . A 
quaranta chilometri di di-
stanza. la citt à di Gela, 
vetta da una amministra-

e centrista, fa parte, 
e a Vittoria , dello 

«tesso consorzio cui è as-
segnato un finanziamento 
regionale di un miliard o 
propri o per  l'acqua. Cosa 
blocca questa spesa, che 
potrebbe avviare a solu-
tione il problema di que-
ste due citt à essenziali per 
io sviluppo siciliano (a Ge-
la, la petrolchimica, a Vit -
toria . l'industri a verde del-
le serre)? -Semplice ed 
emblematico: il Comune di 
Gela non ha elaborato U 
progetto. E a Vittoria , 
propri o per  questo, sono 
costretti a tenere nel cas-
setto quello che hanno da 
tempo approvato. Ed è 

a propri o l'ammini -
strazione di sinistra di 
questa città, con la mani-
festazione e l'ultimatu m 
del sindaco, che minaccia 
la requisizione del pozzi, a 
strappare al prefetto l'im -
pegno di riunir e al più 
presto, intorn o a un tavo-
lo. tutt e le part i in causa: 

itat i t «sceicchi». 

Saverio Lodat o 

» , .> 
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^orio di  e degli altri  italiani  ^ 
di ritorno dalla conferenza di Teheran 
— f c w ^  '_ _ .. V ' 

Iran, fatt i anche nostr i 
l guaio è che a sta alla » - C'è invece molto da e pe

e e e soluzioni pacifiche in o luogo pe  gli ostaggi 

A — i una cosa è ora 
di convincersi: quel che suc-
cede in  e attorno al-

 non sono « fatti loro », 
ma € fatti nostri ». Su questo 
ha insistito anche il  compa-
gno  nel corso-
della conferenza stampa te-
nuta ieri dalla *delegazione» 
italiana che aveva parteci-
pato alla conferenza di Tehe-
ran sulle ingerenze USA del 
2-5 giugno. Laggiù — ha det-
to — si giocano grandi que-
stioni. Se ad esempio la ri-
voluzione iraniana fosse scon-
fitta lo pagheremmo anche 
noi: non solo in termini di 
ripercussioni negative sul 
Terzo e Quarto mondo, ma 
in termini di sconfitta dei 
tentativi di condurre su ter-
reni nuovi il  dialogo tra
e Sud, di costruire nuove re-
gole di vita internazionale, 
di garantire una multipola-
rìtà del mondo. « io ho pau-
ra — ha aggiunto — di 
tutto questo.  è possibile, 

, è una cosa sbagliata stare 
alla finestra.  il  guaio è che 

 sta alla finestra ». 

La conferenza stampa — 
 un affollato salone della 

sede romana della stampa 
estera — veniva ad una de-
cina di giorni dal rientro 
della delegazione (nel frat-
tempo ci sono stdte le elezio-
ni)  ma in coincidenza con 

' l'arrivo a  di Carter. 
Ce qualche segnale che la 

 possa finalmente svi-
 luppare posizioni un po' più 
autonome (Venezia e que-
stione  Lo stesso Car-
ter — stando ad un intervi-
sta alla  — sembra ora 
più prudente in tema di nuo-
ve avventure militari. An-
che se, come ha rilevato uno 
degli invitati a Teheran, il 
socialista  Giannotto, 

' < \ ' M > ? ì '  i ! : 

l'amministrazione VSA non 
ha mostrato di comprendere 
l'occasione che veniva dalla 
conferenza di Teheran in 
termini di aperture, se non 
altro spiragli, verso una so-
luzione pacifica dei conflit-
ti esplosivi in corso, questio-
ne degli ostaggi compresa. 

 soprattutto non si vede an-
cora l'intenzione da parte 
del governo italiano a rinun-
ciare al ruolo di < primo del-
la classe » nell'appoggiare 
incondizionatamente la politi-
ca dell'attuale amministra-
zione VSA. 

 in questo quadro che 
gli invitati italiani alla con-
ferenza di Teheran hanno 
sentito il  dovere di informa-
re l'opinione pubblica sulla 
loro partecipazione ad una 
iniziativa da cui sono emer-
si fatti positivi, anche se 
— come ha ricordato nella 
sua introduzione Vincenzo 
Berteletti. della  — non 
risultati concreti e clamoro-

si. che tra l'altro non era 
' possibile ' attendersi da una 
' presenza che coinvolgeva la 
€ buona volontà » di singoli 
esponenti e singole forze pò-
 litiche, ma non quella e uf-
ficialità di rapporti che spet-
tano al governo ».  an-
che questo — di una confe-
renza che pur in una situa-
zione « effervescente ». : co-
me l'ha definita H compa-
gno Valori, ha raccolto 107 
delegazioni da 60 differenti 

 con presenza che an-
davano dall'americano Uam-
seti Clark a personalità so-
vietiche. dei movimenti di 
resistenza afghani, dei
si socialisti, della sinistra 
europea, dei più prestigio-

si movimenti di liberazione, 
che ha visto la libera espres-
sione di opinioni diverse e 
non ha eluso nessuna delle 
questioni più scottanti, que-
stione osfangi compresa — 
che non era affatto scontato 
in partenza. . 

Un « comitato di studio » 
pe e i contatti 

 quasi due ore e mez-
zo di domande e risposte da 
parte di  Fanti, Va-
lori, Salati del  Gian-
notto del  Berteletti del-
la  Capanna di
Basso della Lega per i di-
ritti  dei popoli, Scherillo del 
Centro G.  si è par-' 
lato dei risultati della con-
ferenza " di Teheran, degli 
incontri avuti, dello stato 
dei rapporti economici e dei 
problemi delle imprese ita-
liane che operano in
della situazione interna e 
delle contraddizioni e dei 
conflitti della, rivoluzione 
islamica, del quadro inter-

nazionale e della iniziativa 
di pace che può venire dal-

 e  (Fan-
ti ha ricordato che nei gior-
ni scorsi c'è stato un contat-
to per un incontro tra
lamento europeo e
mento iraniano).  soprat-
tutto si è posto l'accento 
sulla necessità di superare 
passività e indifferenza, di 
agire per conoscere una real-
tà complessa, e spesso pre-
sentata in modo distorto e 
superficiale, quale quella del-
la rivoluzione iraniana, di 
una cultura come quella del 
mondo islamico (« non pos-
siamo permetterci di igno-

rare le altre civiltà » ha det-
to Scherillo) e di far svol-
gere al nostro  e alla 

 quel ' ruolo positivo 
che, tra l'altro, sono ad essi 
imposti dalla forza e dalle 
tradizioni del movimento 
operaio e democratico. 

Tra l'altro il  compagno
grao - ha proposto la costi-
tuzione di un « comitato di 
studio » che si rechi in
per approfondire contatti e 
conoscenze, per e andare a 
vedere e (posso usare que-
sto verbo?) imparare, non 
certo per copiare, ma per 
quello che quelle esperienze 
hanno da dire anche sui pro-
blemi di fondo in cui anche 
noi ci dibattiamo »: non solo 
l'eredità che in  ha la-
sciato la dominazione impe-
rialista (< Voi vedrete qual-

. rosa — aveva detto
ni agli invitati alla conferen-
za di Teheran — ma solo 
noi possiamo sapere davve-
ro tutto quello che ci è sta-
to fatto »), ma anche tutto 
l'arco di problemi che pone 
l'esigenza di un  rapporto 
nuovo tra i  industria-
lizzati e quelli del Terzo 
mondo. . 

Tutte cose che occorre non 
solo dire, ma fare. La con-
ferenza ha consentito anche 
di correggere un infortunio 
in cui era incorso — in un 
articolo, denso per altro di 
giudizi largamente condivisi 
dai presenti — l'on. Granelli 
nel lamentare la scarsa at-
tenzione dedicata dalla stam-
pa alla presenza a Teheran 

' di parlamentari della T)C. 
 guaio è che gli on. Silve-

stri e Orlando, è stato poi 
spiegato, per cause di forza 
maggiore, non avevano fat-
to in tempo a partire da 

Siegmund Gmzberg 

Dopo tre giorn i di manifestazion i popolar i e di scontr i 
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Si contan o a decin e le vittim e 
dell a repression e in Sud Afric a 

l o ammette 29 , la stampa a di e 40 - Vietato ai -
sti l'accesso alle zone o degli incidenti - a anche Washington 

*  CAPO — Una relativa nor-
malità starebbe tornando nelle città-ghei-
to per  africani e meticci, ma la situa 
zione rimane di grande tensione, men-
tr e appare destinato a salire il bilancio 
delle vittim e dei giorni scorsi. Secon- : 
do il ministr o degli interni sud-africano ' 

s e Grange — che ieri ha tenuto 
una conferenza stampa — il bilancio 
ufficial e di tr e giorni di sanguinosa re-
pressione contro le manifestazioni di 
protesta della popolazione nera e metic-
cia è di 29 morti e 141 feriti . e fonti 
dell'opposizione parlano invece di un 
bilancio assai più alto: e del resto i dati 
del governo sono contraddetti dalla stes-
sa' stampa locale: in base alle ricerche 
effettuate negli ospedali, i giornali par-
lano di 42 morti e più di 200 feriti . Va 
tuttavi a ' considerato che sicuramente 
molte delle vittim e (soprattutto i ferit i 
meno gravi) non sono state portate ne-

gli ospedali : per  sottrarl e al controllo 
della polizia.  ., 

E' rimasto in vigore per  tutte le loca-
lit à coinvolte il divieto di accesso, che : 
ha tenuto lontano dal teatro degli scon-
tr i anche i giornalisti , non consentendo 
quindi di controllar e le affermazioni 
della polizia. Anche l'annuncio del ritor -
no alla normalit à va quindi preso con 
una certa cautela: ed in effetti la stes-
sa polizia ha ammesso ieri < sporadici in-
cidenti », con lanci di pietre, mentre 
molti negozianti non se la sono sentita 
di riaprir e i loro esercizi. e strade in-
torno ai ghetti sono sempre pesantemen-
te pattugliate dalle forze sudafricane 
di sicurezza. -  „~- .v - v 

a situazione è cosi grave che lo stesso 
governo degli Stati Uniti si è visto co-
stretto ad intervenire: ieri a Washing-
ton il dipartimento di Stato ha annun-

ciato che le relazioni fra gli Stati Unit i 
e il Sud Afric a «potrebbero deteriorarsi» 
se il governo di Pretoria non adotterà 
un atteggiamento di e moderazione > di 
front e al ripetersi di incidenti razziali. 
Un avvertimento in tal senso è stato 
consegnato all'ambasciatore di Pretoria 
negli - USA, convocato ieri . dal  vice-
segretario di Stato . ~, 

a della protesta popolare e 
la violenza della repressione è stata tale 
da ricordare molto da vicino la triste-
mente famosa rivolt a di Soweto. nella 
quale le vittim e della repressione fu-
rono varie centinaia. l dato più sieni-
ficativo è la.massiccia partecipazione 
alla "  protesta, accanto alla ' popolazio-
ne nera, dei meticci, che alla fine dell'an-
no scorso sono stati privat i del diritt o 

; di voto per  il parlamento e della peral-
tr o limitat a rappresentanza di cui di-
sponevano. 

Con morti e feriti 

Sanguinose violenze 
fasciste in Bolivia 

A PAZ — e si avvici-
nano le elezioni, convocate il 
29 giugno per  eleggere il pre-
sidente, il vice presidente e 
15? deputati e senatori, grup-
pi fascisti sono passati al-
l'azione in Bolivia per  soste-
nere gli alti gradi dell'eser-
cito contrar i al voto. l bi-
lancio è pesante: tr e persone 
sono rimaste* uccise e sette 
ferit e a a Paz e a Santa 
Cruz. Nella capitale, una 
bomba deposta in un bar  del 
centro ha provocato la morte 
di una persona e il ferimento 
di altr e due. i e 
cinque ferit i si erano avuti in 
mattinat a in violenti scontri 
avvenuti nella piazza princi -
pale di Santa Cruz, la secon-
da città del paese.

 disordini di Santa Cruz 
hanno avuto per  fomentatori 
gruppi fascisti decisi a crea-
re le condizioni per  un col-
po di stato militare . E gli 
uìtra s del «partit o socialista 
falangista» hanno occupato 
eli edifici pubblici sulla piaz-
za tenendoli per  circa cinque 
ore prim a di essere sloggia-
ti da studenti. 

 falangisti, tr a cui preva-
le l'elemento contadino, re-
clamano da giorni repulsio-
ne dell'ambasciatore america-
no n Weissman per  le 
sue prua*  di posizione in di-
fesa della democrazia in que-
sto paese sudamericano la 
cui storia politica è punteg-

giata da decine di colpi di 
stato. 

Gli studenti hanno tentato 
di occupare la piazza lancian 
do sassi ma sono stati inizial-
mente costretti a ritirarsi  da 
una sparatoria. e studenti 
sono caduti uccisi. 

Una ventina di falangisti. 
alcuni munit i di armi auto-
matiche. hanno tenuto testa 
a un migliaio di studenti ar-
mati solo di sassi, bastoni e 
picconi. Polizia ed esercito 
non sono intervenuti . 

l presidente, la signora -
dia Gueiler, ha tenuto una 
riunione straordinari a con al-
tr i membri del governo per 
discutere la situazione. n 
precedenza, secondo fonti uf fi 
ciali . i falangisti avevano 
messo a sacco il consolato 
americano di Santa Cruz, il 
Centro cultural e boliviano-a-
mericano, un centro regiona-
le operaio e la sede del Tri -
bunale elettorale. 

Secondo fonti americane, in 
vari punti della città sono 
avvenute durante la notte vio-
lente sparatorie.  falangisti 
continuano a controllar e la 
maggior  parte delle stazioni 
radio di Santa Cruz, chiara-
mente con il beneplacito dei 
militari . e emittenti diffon-
dono musica marziale, appel-
l i per  la espulsione dell'am-
basciatore americano e al-
l'esercito perche lanci x una 
rivolta  patriottic a », cioè un 
golpe. 

Second o font i del Banglades h 

Nel Tripur a i morti 
sono forse tremila 

- i 

NUOVA  — Tornano, t 
esitanti e scortati dalle trup -
pe. ì superstiti dei villaggi 
devastati dai massacri nel 
Tripura . Nello stato del nor-
d-est indiano i soldati, giunti 
di rinforzo  dal resto del pae-
se continuano, con 1 militar i 
del posto, a rastrellar e le zo-
ne coperte di giungla. 

Cercano gli insorti che, in 
nome della preminenza delle 
trib ù indigene, questo mese 
hanno partecipato alla strage 
di almeno 400 lavoratori im-
migrat i dal Bangladesh. Se-
condo fonti del Bangladesh 
però, i massacrati sono inve-
ce- molti di più, forse tremi-
la. 
Trecentonovantasette cada-

veri, per  lo più mutilat i della 
testa o di arti , sono stati 
contati negli ultim i otto gior-
ni sui fiumi Gurati , Sonai, 
Shalda, che dal nord-est del-

a raggiungono il Ban-
gladesh. l diffuso quotidiano 
« Sangbad » di , in una 
corrispondenza dalla citta di 
Comilla, alla frontiera , rife-
risce dei corpi avvistati e di 
un migliaio di mort i nelle 
battaglie del Tripura . 

Poi, citando un cittadino 
indiano originari o del Tripu -
ra, il v Sangbad » afferma che 
durante gli scontri sono stati 
incendiati cento villaggi. -
portando un'altr a testimo-
nianza, il giornale bengalese 
indica che finor a gli uccisi 
potrebbero essere tremila.-

Sul fiume Gumtl , scrive un 
altr o giornale del Banglade-
sh, il < q », sono stati 
avvistati due bebé, legati ai 
piedi della madre. Alcuni 
pescatori dello Shalda rife-
riscono d'aver  visto numerosi 
cadaveri femminil i con i seni 
mutilati . 

Secondo U e Sangbad». un 
migliai o di scampati è fuggi-
to al di là del confine, ma i 
doganieri del Bangladesh li 
hanno ricacciati'  indietro. E 
vi sono almeno altr e centi 
naia di persone, date adesso 
per  disperse. a rabbia delle 
trib ù indigene è scoppiata 
perché ormai i lavoratori 
bengalesi (cominciarono a 
giungere in forze nel 1961) e 
le loro famiglie sono numeri-
camente superiori: formano 
il 70 per  cento della popola-
zione attuale del Tripura , del 
suo milione e mezzo di abi-
tanti . 

n governo dello stato del 
Tripura , valutando il costo 
del bagno di sangue di que-
sto mese, ha dichiarato che 
le iniziativ e assistenziali sono 
state poste sul piede di guer-
ra. E ha lanciato un appello 
a tutt o il paese, e a tutt e il 
mondo, affinché mandino con 
urgenza, attraverso offerte al-
la Croce a o ad altr e 
organizzazioni di carità in-
ternazionale, cibo, medicine, 
coperte, per  far  front e a un 
mare di ducentocinquantaml-
la senza tetta 

s.- .--  - < 

ri' & Parole chiare del PC  al governo 
(Dalla prima pagina) 

no propri o quegli industrial i 
che puntano sulla svalutazio-
ne e premono per  questo. Né 
si deve dimenticare che la 
scala mobile copre oggi solo 
il  68 % della . retribuzion e 
media netta, e che nel 1979 
(a differenza degli anni im-
mediatamente precedenti) il 
reddit o medio da lavoro di-
pendente è diminuito . Negli 
ultim i giorni , infine, i bilan-
ci delle famiglie operaie e 
lavoratric i sono stati colpiti 
da un'altr a pesante raffic a 
di aumenti, dall'energia elet-
tric a al metano. 

Bisogna agire sulla produt-
tività : su quella generale del 
sistema economico e su quel-
la delle singole aziende. l 
movimento sindacale ha più 
volte manifestato — e sta 
manifestando oggi nelle ver-
tenze aziendali più importan-
ti — la sua disponibilit à in 
questa direzione. Qualcosa 

;. (Dalla prima pagina) 

siga circa cinque mesi fa, 
quella di oggi è la prima pre-
sa di contatto con il presiden-
te Pertini. Quest'ultimo ave-
va avuto però modo di incon-
trars i tempo fa con la madre 
del capo della Casa Bianca, 
una donna cui spesso Carter 
affida le cosidette « operazio-
ni simpatia >. E, almeno in 
questo caso, l'operazione riu -
sci perché mise < fine ' all'im -
passe delle relazioni tra la 
Casa Bianca e il Quirinal e 
sorte -per  : alcune iniziativ e 
inopportune dell'ambasciatore 
americano a , d 
Gardner. 

a veniamo all'agenda po-
litic a dei colloqui di oggi. 
Essi affronteranno tutt i i mag-
giori problemi sul tappeto: 
rapport i bilaterali , crisi ener-
getica. l'Afghanistan. , il 

o Oriente e ?e questioni 
dell'Alleanza atlantica. Ed è 

(Dalla prima pagina) 

del rapporto con l'Ui.SS è 
quella in cui meglio si mi-
sura la crisi di egemònia 
che l'America ha subito sul 
piano moìidiale. La stampa 
americana è piena di allu-
sioni allo scarso credito che 
il  presidente Carter riscuo-
te tra gli alleati e all'uso 
elettorale che egli fa dell' 
iniziativa '  diplomatica.
«Christian science monitor» 
scriveva ieri \ mattina che 
« qualsiasi ; leader  europeo 
pensa : di potei*  guidare 1' 
Alleanza atlantica meglio di 
Jimmy. Carter  ».  perfino 
sui settimanali " a rotocalco 
corrono pesanti allusioni ai 
guasti subiti dalla diploma-
zia statunitense per effetto 
delle - esigenze elettorali di 
Carter. « US news and 
worldrepor t » fa proprio il 
malizioso giudizio del e 
welt », uno dei più grandi 
quotidiani tedeschi: « l 

(Dalla prima pagina)' 
di nuovi appoggi, ed ammini-
strazioni non presiedute da so-
cialisti a e . -

n queste ultim e si può pen-
sare a maggioranze diverse? 

3) e infin e le amministra-
zioni che si basano su altr e 
formule, in vario modo anco-
rate - alla collaborazione con 
la . dove i socialisti — ha 
detto Craxi — si trovano in 
una situazione più - difficile ,
col PC  all'opposizione. 

 socialisti proporranno una 
o sofferta di collaborazione 

alle forze con le quali sono sta-
ti alleati nel quinquennio pan-
sato», senza distinzione. Per 
questo sarà necessaria una 
trattativ a sui programmi e sul. 
tipo di equilibr i politici neces-
sari. l PS  sottolinea comun-
que — ha precisato Craxi — 
l'c autonomia decisionale de-
gli organismi locali del par-
tito*:  e non può esserci mec-
canico trasferimenti della for-
mula di governo in periferia ». 
Si tratt a senza dubbio di una 
precisazione utile, che potrà 
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tribut o effettivo , avrebb e of -
fert o un pretest o ad ' «TT -T - i 
«ari . preoccupat o postillil i al -
leat i ne ! n^t r o paese. Per 
qne<t o abbiam o dett o no e 
l'abbiam o dett o anch e per 
i l mod o com e l'incontr o c i 
è stat o presentat o qua« i co-
me nn aut-ant . senza nna 
nlil e discussion e prelimina -
re. che , tempr e second o noi , 
avrebb e potat o farr i espe-
rire  altr e pi a prodneent i ini -
eiative . "Jfi t A i che parte 
t M Pmjetlm?".  Dall a ' parte . 
tant o per cominciare , d i que i 
depntat i comimist i ' che ne l 
Parlament o italian o no n han -
no temol o d i votar e contr o 
l'aceeltation e dei missil i i n 
Europa , ros i com e non te-
men e ogg i d i dir e che hi -

a nejroiiar e subit o : che 
la condann a dell a decision e 
d i Bruxelles . ces i com e la 
decision e flessa , no n posso * 
no esaere considerat e la cen -
rIasion e d i a n i letta , d i nn 
dibattit o per i l disarm o che : 
rol l iam o e dobbiam o conti» v 

niiare . per arrivar * a ben 
altr e conclusioni . 

di più: l'aumento della pro-
duttivit à deve essere consi-
derato, dal movimento ope-
raio, una sua bandiera nella 
lotta contro l'inflazion e e per 
la democrazia. o se-
riamente di queste 'cose: e 
anche delle riform e che bi-
sogna apportare alla stessa 
struttur a del salario (la 

 ha da tempo avanzato 
proposte). a se si ' vuole 
coprir e con argomentazioni 
più o meno tecniche la vo-
lontà di dare un colpo poli-
tico al movimento sindacale 
e alla classe operaia, allora 
la risposta delle forze di si-
nistra non può che essere 
decisamente negativa.

 Esamineremo con atten-
zione il * piano » eh- pre-
senterà l'on. a . a 
nessuno potrà imporr e * al 
Parlamento la limitazione 
del dibattit o al problema del 
costo del lavoro, e nemme-
no soltanto alle misure ' di 

fiscalizzazione di cui si par- [ 
la e che bisognerà valutare, 
con grande attenzione, nel 
merito, prim a di dir e s\ ' o 
no. (Bisognerà, ad esempio, 
valutare le proposte di finan-
ziamento, per  impedire che 
si ricorr a a un aumento del-

, provocando cioè una 
: ulterior e spinta all'aumento 
dei prezzi al consumo). Noi 
vogliamo discutere di cosa 
bisogna "fare,  e-subito, per 
uscire dalla attuale irrespon-
sabile inerzia in campo ener-
getico, per  diminuir e l'eva-
sione fiscale e per  rivedere 
le aliquote in modo da fer-
mare il taglieggiamento at-
tuale (accresciuto dall'infla -
zione) sulle- buste-paga dei 
lavoratori , per  dare una so-
luzione ai problemi della 
chimica, per  intervenir e nei 
settori automobilistico ed 
elettronico, per  avviare a so-
luzione la crisi edilizia, per 
i trasporti , e soprattutto per 

il o (dove ' non 
bisogna .rinviar e tutt o alla 
nuova legge).. .> ' 

e ha cause e ori-
gini strutturali , e qui biso-
gna intervenire. Abbiamo 
già perso troppo ' tempo. l 
governo non può sfuggire a 
un dibattit o generale di po-
litic a econòmica in Parla-
mento. Non accetteremo ri-
catti di nessun tipo. , 
in questi ' giorni , parlano e 
scrivono di una nostra man-
canza di strategia e di pro-
spettiva. a cosa vogliono 
dire? E cosa è mai la strate-
gia di una forza operaia e 
popolare come la nostra, al 
di fuori di uno sforzo di pro-
poste per  le soluzioni che 
bisogna perseguire sui pro-

. i più gravi del paese e 
dei lavoratori ? Qui si mi-
sura, a nostro parere, la ef-
fettiva strategia politica di 
ogni forza della sinistra. l 
confronto è aperto sulle \*ie 

del rinnovamento della so-
cietà italiana, sulle alleanze 
sociali e politiche che biso-
gna .costruire, sulla stessa 
prospettiva dell'avanzata de-
mocratica al socialismo: ma 
questo confronto non può 
che partir e dal concreto del-
le politiche, dai contenuti 
della "battagli a 'per  uscire 
dall'inflazion e e ner  avviare, 
in a e nell'Europa occi-
dentale, un nuovo sviluppo. 
Chi ha più fil o tessera di 
più. ' 

Ci batteremo contro ogni 
tentativo di scaricare sulla 
classe' operaia e sui lavora-
tor i le spése della crisi. Con-
tinueremo la nostra ferma 
battaglia di opposizione, 
sempre guardando agli inte-
ressi generali del paese e 
alla necessità'di mandare 
avanti il confronto politico 
e programmatico, ma anche 
ideale e culturale,  fra le 
forze della sinistra. . 

Carter  in Europa: è la missione più diffìcil e 

Restan o du e altr i momenti , 
al d i là dell e battol e pole -
mich e che no n sarò eertamen -
te io a considerar e inammis -
sìbili . anch e se le ballot e po -
lemich e (no n sol o quell e de-
gl i altri ) no n sempr e riescono 
felici . 

I.a prim a question e è quell a 
de l viaggi o in Cina . Dobbiam o 
ripetere , quell o che de l rest o 
ho sia ripetuto  all o "SaVezer* . 
che i l viaggi o no n era dirett o 
contr o altr i , né significav a ap-
provaton e d i polemich e e "d i 
definizioni , che no n abbiam o 
nascost o ai commiat i eitres i 
d i no n condividere ? 
 Abbiam o parlat e a Pechin o 
d i distensione , d ì pace . Sa-
rebb e - ingenu o da - part e d i 
"Tempi  Nmocf*.  vole r creder e 
che abbiam o fatt o l'elogi o ile i 
missil i cinesi , i l nostr o è stat o 
e no n potev a no n easere un 
viaggi o d i pace . Siam * fort e 
ingenu i se ei ostiniam o a pen -
sare che la guerr a nevi  ine -
vitabile . anch e «tir i ene mi -
nacciosament e appar e nevi ea-

» impossibile ? 
 De! nostr o viaggio"I n Cin a 

e dei colloqu i ' abbiam o dato 
un giuHiii o positivo , pensiam o 

propri o su quest'ultimo proble-
ma che si incentra l'interesse 
degli osservatori. l ' fatto è 
che ci sono due date emble-
matiche per  lo sviluppo della 
politica atlantica, ed esse im-
plicano scelte di fondo che 
coinvolgono direttamente la 
politica di sicurezza del nostro 
paese. t 

l 23 e 24 prossimi ad An-
kara si riunisce il Consiglio 
atlantico. Tema in discussio-
ne: la politica di rafforzamen-
to militar e dei paesi del fronte 
sud della NATO , Grecia 

e Turchia). Ora, ogni ipotesi 
di rafforzamento di questo set-
tore dell'Alleanza fa perno sul-

, cui sono.delegati com-
piti e ruoli di guida all'inter -
no della : strategia militar e 
americana di pronto interven-
to verso le aree di possibile 
crisi nel o Oriente e nel 
Golfo Persico. Non ci sembra 
un caso che propri o alla vigili a i 
della partenza di Carter  un l 

punto di vista americano sa-
rebbe stato più - realistico 
rinviar e il vertice di Vene-
zia a dopo le elezioni ameri-
cane >.  più autorevole (e 
più - diffuso) « Newsweek » 
scrive invece in prima -
sona che a Venezia gli al-
leati daranno a Carter un 
buffetto, e lo inuiteranti o a 
ripresentarsi dopo le elezio-
ni di novembre per una di-
scussione davvero seria. 
 ' Se questo è l'umore dèlia 

stampa americana (di solito 
rispettosa dell'iniziativa del 
presidente all'estero) - vuol 
dire proprio che il  nwndo 
politico statunitense si aspet-
ta poco'dal vertice venezia-
no e dai contatti di Carter 
con i dirigenti italiani, ju-
goslavi, spagnoli, portoghesi, 
oltre che con il  Que-
sta impressione del resto è 
confermata dalle indiscrezio-
ni trapelate dagli stessi am-
bienti della Casa Bianca. La 
diplomazia americana non 

favorir e il dialogo tr a le for-
ze democratiche nei nuovi Con-
sigli regionali e locali. a 
allora, quale senso ha avuto 
l'annuncio dell'altr o ieri , se-
condo cui il '  « direttori o > del-
la maggioranza dei tr e parti -
ti governativi, e cioè le pe-
riodiche riunion i dei loro se-
gretari . dovrebbe discutere di 
volta in volta i casi più dif-
ficoltosi? "  tentativo di deter-
minare  in qualche modo in 
sede di governo la questióne 
delfe Giunte, non contrasta 
forse con le affermazioni che 
tendono a garantire, una dia-
lettica autonoma su scala lo-
cale? 
; Conclusa .: l'assemblea dei 

segretari  provinciali sociali-
sti, il vice-segretario Signori-
le ha commentato che le con-
clusioni di i € hanno e-
spresso una linea articolata ed 
equilibrata, che. in questa fa-
se delle trattative, è l'unica 
possibile». o stesso parere 
è stato il ministr o Amasi. -
somma. la riunione nazionale 
dei quadri socialisti, condotta 

alto funzionario USA (che è 
poi Brzezinski) abbia dichia-
rato che gli USA considerano 

a e un baluardo impor-
tante della NATO >. 

a non è tutto. a seconda 
scadenza cui ci riferiam o è 
il viaggio di Schmidt a' -
sca. Non si tratt a di un viag-
gio di routine. Esso è legato 
ad una precisa iniziativa poli-
tica: il rilanci o della trattativ a 
sugli « euromissili > attraverso 
una moratoria sull'installazio-
ne dei e Crùise » e dei e Persh-
ing » in Europa occidentale. 
Una moratoria che dovrebbe 
però comportare una analoga 
decisione sovietica di sospen-
dere l'ulterior e costruzione 
degli cSS.20>. . .-.. 
i a ha .. provocato. 

come è noto, le ir e della Casa 
Bianca ed una lettera minac-
ciosa di Carter  (anzi, anche 
in questo caso l'iniziativ a è at-
tribuit a a Bonn all'ineffabile : 
Brzezinski) al cancelliere fe-

derale. E qui interviene -
lia. Fino aN poco tempo fa 
il presidente Cossiga non ave-
va mancato occasione per  af-
fermare la .sua identità di ve-
dute con Schmidt. a qual-
che tempo i riferiment i alla 
politica di Bonn si sono rare-
fatti . E qui interviene l'impor -
tanza dell'appuntamento . di 
oggi. 
. Gli americani vogliono coin-
volgere il nostro paese in 
quella sottile operazione di boi-
cotaggio che stanno tessendo 
ai danni dell'iniziativ a "  del 
cancelliere? Vedremo. a 
il fatto che il prestigio di Cos-
siga presso i responsabili del-
la politica USA è andato pro-
gressivamente e rapidamente 
crescendo negli ultim i tempi. 
A cosa è dovuto? All e capa-
cità del presidente del con-
siglio o a qualcos'altro? E* 
certo, comunque, che una se-
rie di - segnali non possono 
non colpire in modo negativo, 

se si pensa al ruolo che l'Eu-
ropa può giocare.̂ -  -

Già !i l viaggio' che il mini-
stro Colombo effettuò a Wash-
ington prima del vertice CEE 
assunse precisi e preoccupanti 
connotati che-poi portarono ai 
tentativi di annacquamento 
del documento sul o 
Oriente. a c'è di più. Sarà 
una coincidenza, ma è pro-
pri o durante la presenza, in 
questi giorni, del ministro del-
la a o in Spagna 
che in questo paese si è sca-
tenata una campagna per  an-
ticipar e la discussione per  la 
adesione di d all'Allean-
za atlantica. Prima si parla-
va de  1983. oggi del 1981. 
Ed è stata affacciata, a -
drid , l'ipotesi che la sua vi-
sita più che un. viaggio di 
cortesia sia la conseguenza 
di nn -mandato preciso ricevu-
to da Washington o dai ver-
tici della NATO. E potremmo 
continuare. - -̂  ; 

a lasciato un'America crìtica 
nasconde affatto che sareb-
be poco realistico aspettarsi 

' che il  vertice di Venezia sfo-
ci in un' coordinamento del-
la politica occidentale nei 
confronti dell'occupazione 

'militare dell'Afghanistan. 
Tutt'al più ci si potrebbe 
aspettare (e questa sarebbe 
la  migliore delle ipotesi) 
una tacila intesa su « inizia-
tive complementari ».  V 

n «p revede. cJte._a.:;.Ve.-
nezia tutti facciano ". buon 
viso a cattivo gioco. Gli Sta-
ti Vnìti ostenterebbero una 
certa soddisfazione per  le 
misure economiche adottate 
dagli europei (salvo gli in-
glesi). Gli europei, dal can-
to loro,- confermerebbero di 
non ritenere'che la politica 
dèlie sanzioni porterà alla 
liberazione degli ostaggi « 
cercherebbero di ottenere dà 
Carter l'assicurazione espli-
cita che saranno - consultati 
prima che venissero adotta-
te iniziative che colpiscano 

iloro interessi. 
; Quanto alla questione pa-

lestinese non sono, previsti 
cambiamenti delle rispettive 
posizioni. Gli Stati Uniti, in 
definitiva, si accontentano 
della rinuncia occidentale a 
una iniziativa volta a porre 
sul terreno il  problema del 
riconoscimento dell'Organiz-
zazione per la liberazione 
della  gli occ'u 
dentali^sarebbero..paghi., di 
aver, dato ai palestinesi .un 
segnale di buona volontà. 
;  conclusione, da ' quanto 
si è detto si desume che il 
massimo dell'intesa politica 
raggiungibile, a Venezia sta-
rebbe nell'impegno europeo 
di non compiere atti tali da 
mettere in discussione la 
guida americana. e nello 
sforzo dèi presidente Carter 
di accettare con una certa 
elasticità uno spazio di ini-
ziativa dell'Occidente euro-
peo. ' '/. *: ; "'  * ' 

'. Sulla questione energetica 

Carter farà pressioni per ot-
tenere una. riduzione delle 
importazioni di greggio,'sul-
l'esempio degli Stati Uniti, 
la sola potenza che ha ri-, 
dotto i i consumi de} 5 
per cento, secondo le indi-
cazioni date ; l'anno scorso 
dall' agenzia ' internazionale 
dell'energia. Quanto all'in-
flazione, Carter dovrà spie-
gare come riuscirà,  in un 
anno elettorale, jxd adottare 
misure.. e pe  com-
battere la battaglia.antmflà-
zionistica.

Se le previsioni fondate 
sii queste voci e indiscre-
zióni risulteranno conferma-
tè si ptjò concludere. che  ̂ il 
sesto incontro dèi « sette 
grandi » del capitalismo da-
rà una efficace. rappresen-
tazione della jprecurietà sen-
za précédenti dell'intesa oc-
cidentale e della crisi di 
leadership che ne è insieme 
imo degli effètti e una delle 
cause. 

Craxi dinanzi alle Giunte difficil i 
per  due giorni sul fil o di una 
perfettamente giustificata sod-
disfazione per  il risultat o elet-
torale. e anche con qualche 
venatura di euforia, si è chiu-
sa sotto il ségno della cautela. 

E' . probàbile' che, almeno 
sull'argomento Giunte, questa 
impressione venga confermata 
oggi ' dalla. . sociali-
sta. Sarà forse più complicato 
il compito di Piccoli, che da-
vanti ai segretari provincial i 
democristiani dovrà illustra -
re, invece. un risultato eletto-. 
ral e difform e in modo preoc-
cupante. e sul quale la mino-
ranza interna della C pone 
l'accento, vedendo in esso o 
specchio dell'incapacità dei 
preambolisi e a li ha 
chiamati « tardodorotei*) di 
parlar e a più evoluta. 
e di farsi intendere. o una 
riunion e < tecnica > della -
zione democristiana. Galloni 
è stato pungente con la se-
greteria de: ha detto che or-
mai. nella . sta emergendo 
una e lìnea politica subordina-
ta, perché i preamboìisti han-

no.. lasciato la linea politica al 
 ». E Bourato ha. osservato 

che nel quadro del tripartit o 
vi è una specie di * privilegio 
socialista ».. in base al quale 
il PS  insieme ai radicali , da 
un xlato opera « una politica 
di destabilizzazióne e dall'al-
tro chiama "governabilità" 
sólo ciò che riconosce la sua 
influenza».

Piccoli è apparso in TV. in 
una trasmissione del TG2: e 
ha dovuto rispondere a molte 
delle domande che gli vengo-' 
no rivolte, dall'intern o come 
dall'esterno del partito . Anzi-
tutto , sulle Giunte. Egli ha 
affermato che. nel vertice di 
Vill a a dell'altr o ieri. 
Craxi non gli ha detto'che i. 
socialisti punteranno soprat-
tutt o sulle Giunte di sinistra. 

a ripetuto, quindi, che la 
C non si propone il trasferi- . 

mento meccanico della formu-
la di governo in periferia, ma 
vuole creare Giunte in un arco 
che va dal PU al . l'arco 
del pentapartito. Col PC  la 

C non collabora perché... ri-

tiene necessaria un'opposizio-
ne nei Consigli regionali e . 
cali. E se il  e il
entrano, come sono entrati m 
passato, nelle Giunte di sini-
stra?  ritengo — ha detto 

i — che ognuno fa le 
scelte che crede». 

Più delicata la questione 
dell'eventuale, futur a presi-
denza del Consiglio socialista. 
« Non so — risponde Piccoli 
— cosa farà il  ». ma ri-
tengo che sia stato bene por-
tarl o dopo molti anni al go-
verno. e i vedremo quel che 
succede- Chi ha più fUolesse-. 
rà più tela:-avindi-è'chiaro 
che noi abbiamo i nostri-o-
biettivi. a  ha i suoi»r-

a qualcuno — osserva l'in -
tervistatore —; afferma cha 
Carter  pujt a orale sue carta 
suCraxi.„ "  - -r -

a risposta del segretarie 
della C è riassuntili  4oè 
nervose battute: « Ctfrfer  éève 
pensare aJXe sue elezioni.' Co-
sa vuole che pensi a puntare 
su Craxi?  puntare su 
Carter ». „  ; .ì,.....'- . '.-" . 

Pajetta risponde a « Tempi Nuovi 
che Io possan o esser e gl i svi -
luppi : per la pare , per i l pro -
gresso . per la coesistenz a ao-
rificn,  anch e fr a paes i socia -
listi . 

I J I second a e ultim a que -
stion e riguarda  gl i incontri . 
possibili , necessari , uti l i con 
gl i altr i partit i comunisti , an-
che là dov e son o al governo . 
Possiam o incontrarci , anch e 
se no n abbiam o ritenuto  util e 
l'incontr o d i Parigi ? Certo , 
ogn i volt a ch e appar e neces -
sari o e utile . Ma qu i no n t i 
tratt a d ì domandar e un'opinio -
ne mi a o de l nostr o partito . 
Qu i si tratt a soltant o d i guar -
dar e all a politic a de l nostr o 
Partit o  al nostr o lavoro . 

I I nostr o rnternationaKsmo . 
la nostr a partecipazion e all a 
solidariet à iniernacionale , so -
no fuor i discussione . Asm , per 
Mèere pi ù precis o siam o ni- -

spost i a distatel e con tatt i , a 
aur e ' e a cercar e rontrntnt ì 
per i l ' procresa o sociale , per 
la pure , 'pe r ni aoliouTiet u m- . 
trinaaionaie. ' Auotasu o harun- * 
irat o i n quest a settiman e ' T 
romisnist i jugoslavi , i compa -
gn i dell a 5 E D . quell i del Par-
lit e Operal e Pelare» . Stiamo , 

cont e pensav o che t compagn i 
d ì ^-"Ter^pi  A u o r i "  sapessero , 
per incontrarc i con i l PCUS. 

: DoTer » rispondere,  ho cer -
cato d i farl o sent a esasperar e 
i ton i d i un dibattit o che pu ò 
ester e utile , che fors e è ne-
cessario . A l "Carriere  èellm 
Seni"  che , per no n so qual e 
stravolgimento , trov a che c' è 
un evident e sarcasm o da par -
te dell a rivist a sovietic a ne l 
chiamarm i ogn i volt a "rumpe -
rn o Pmjettm".  vorre i fa r sa-
per e rn e no n c' è nessu n sar -
casm o da part e mi a nel chia -
mar e "compartii"  t redattor i 
d i "Tempi  Xnori".  No n è 
dett o ch e . «n*esto esoer e de i 
compagn i poss a sempr e edita r 
d i e un articolo . Art i -
co] * che *o n dimostr a eert e 
che si sia volut o approfondir e 
la riflessione  no n dic o ralla 
m i r intervist a (de l reato mal 
tradott a i n italian o dell a 
TASS . ch e trasform a i " r i u -
c*li"  i n ' ; t ^ » W ' e m i fa usa-
i o 9 V f 9 ^ P W t f f S t f f r f N M u f ^ l u a r f W * 

t i e penin o ingenu e forzatura ) 
ma ueppur t sull a nostr a poli -
lir a e"  su i nostr i : legam i co n 
i l mas instin e inlernational e ». 

Giovani a Venezia 
per  la pace 
A — A Venezia, pro-

pri o nei giorni in cui si tie-
ne il vertice mondiale dei 
paesi industrializzati , ì gio-
vani della sinistra manifesta-
no per  l'autonomia dell'Euro-
pa la pace e lo sviluppo. 

a sì terr à saba-
to pomeriggio (ore 18) al 
teatro dei Palano d«41o 
Sport di Castello: parleran-
no rappresentanti dei movi-
menti giovanili organizzato-
r i e Achili e Ocehetto, Car-
lo a di . a 
Castellina e o Oorla. 
n un prim o momento l'idea 

degfl organizzatori (Federa-
zione Giovanile Comuni-
sta. Socialista, o 

i per  il Socialismo. 
P ) era quella di 

tenere una manifestazione 
all'apert o con mn corteo che 
sfilasse per  le vìe della cit-
tà. ma le autorit à venete 
hanno proibit o la manife-
stazione cosi impostata ed 
hanno costretto i giovani 
della sinistra a ripiegare su 
un teatro. 
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